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02. IL MARGINE DEL PARCO AGRICOLO DEL TORRENTE SAN VINCENZO SU

CORSO ITALIA A CARINI

Gianfranco Guaragna

progettisti: Luca Cleva, Lucia Krasovec, llenia Medizza, Gabriele Pitacco

HRIESHIE

Una volta Alvaro Siza, rivolto a due suoi giovani allievi, disse:
«|l progetto in un luogo c’e gia, bisogna solo cercarlo». Ecco,
in questo caso si e trattato proprio di ritrovare il progetto ce-
lato fra le trame di un tessuto agricolo lacerato e ormai ibri-
dato dalla sommaria urbanizzazione cui € stato sottoposto.
In altri termini si & voluto procedere ad un lavoro di sutura
del tessuto agricolo per riconnetterne le trame, ridefinirne i
contorni, reinterpretarne i segni al fine di recuperare e con-
vogliare nell’idea del parco agricolo le tracce, i frammenti e
le essenze arboree che, in una visione naturalmente ben
lontana dall’esaltazione del mito neorealistico delle forme
spontanee e della naturalita incontaminata del mondo con-
tadino, rappressentassero invece la memoria di quell’uni-
verso rurale ormai scomparso; vale a dire quel mondo
transnazionale e pregno di valori cosi caro a Pasolini.

In concreto, oltre al ridisegno complessivo del sistema viario
(automobilistico, pedonale e ciclabile) e alla costruzione ex
novo della struttura destinata al parcheggio interrato con la
sala conferenze, il bar-caffetteria, la foresteria e il servizio di
bike-sharing, si & deciso di recuperare proprio quella serie di
piccoli manufatti agricoli disseminati nel territorio, risignifican-
doli per dare loro un ruolo di mera memoria da preservare.

Some time ago Alvaro Siza addressing to two of his young
students, said: “The project is already taking place, you just
have to look for it.” In this case, the project was hidden
between the threads of an agricultural fabric torn and now
hybridized by summary urbanization which it was subjectec
to. In other words, they wanted to carry out a work of
suturing_ the agricultural field to reconnect the fabric.
redefining the outlines, reinterpret the signs in order o
recover and to turn the signs into the idea of the agricultural
park, the fragments and the arboreal essences that, in 2
view far from the exaltation of the neo-realistic myth of
spontaneous forms and the uncontaminated naturality of the
rural world, symbolize the memory of that rural universe now
disappeared; that is to say that transnational world, full of
values so dear to Pasolini. Concretely, in addition to the
overall redesign of the road system (car, pedestrian and
bicycle system) and the building of a new structure for the
underground car park with a conference room, the coffes
bar, the guestrooms and the bikesharing service, it has been
decided to recover that very small range of agricultural
artifacts disseminated throughout the territory, giving them
the role of mere memory to preserve.
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